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Capo I 
REF'ERE~DU~J CONSULTIVO 

~OR\1E GENERALI 

. .\rt. 1 
finalità 

.I. Il referendum consulti\ o è istituto di partecipazione popolare, 
pre,1 to da lla legge e di ciplinato dallo statuto comunale e dal presente 
regolamento. 

2. lt referendum consulti\·o deve avere per oggetto materie di esclu­
Si\a ompetenza locale, eccettuate quelle espressamente non ammesse 
dallo 1atuto comunale. 

3. Con la consultazione referendaria i cittadini elettori del Comu­
ne esprimono la loro \·olontà ed i loro orientamenti in merito a temi , 
iniziative .. programmi e progetti d' interesse generale della comunità . 

. L'oggetto della consultazione referendaria deve avere finalità 
corrispondenti ai principi di efficienza, efficacia e trasparenza dell 'a~ 
ziooe amministrativa. Quando sia previsto - o proposto - l' impiego da 
parte del Comune di risorS-e finanziarie, devono essere precisate: 

a) le utilità sociali che con le stesse s'intende conseguire adottando cri­
teri di elevata produtti, ità; 

bJ t•e\·entuale contribuzione con la quale i cittadini dovranno parteci­
pare agli oneri di realizzazione e gestione preventivati . 

Art. 2 
Consultazione di una parte della popolaz.ioae 

1. Il referendum può essere effettuato per la consultazione di una 
pan:e della popolazione, insediata su un ambito delimitato del territorio 
comonaie , quando l'oggetto riguarda esclusivamente quella zona ed i 
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- · le mooal1tà p,er t·c r lllO d,!Oll'in1z1at1'ra referendaria ,ono sta­
h f ~e da1 -u.:.:e_ \ i artt-:ol1. 

Art. 5 
Jnii ioti\ n del Con jolio comunale 

l . L ·iruz1.1ti\·a del referendum -onsulti"o può es-ere assunta dal 
Consi..=lio "'om11nale quando lo stesso ritenga necessario consultare la po* 
po!azìone per verificare st iniZlative, propos.te e programmì di pan1co­
l1re rile"anra ---orr1S-pon.dono, secondo la valutazione del cittadini, aUa 
migliore- promozion e cureJa degli interessi collettivi. 

2. la pro po ta per indire la consultazione referendaria è i scru ta 
cell'ordine del giorno del Consiglio comunale. Dopo il dibattito,, le CUJ 

modalità e tempi d intervento sono pre1t-iamente stabiliti dal Sindaco,, 
_n1tii.a la Com.missione permanente dei capì gruppo, il Consiglio de-cide 
in merito all1 ìndizione del referendum con , rotazione palese~ a maggio~ 
ranza. assoluta dei vot i dei Consiglieri assegnati. 

3 .. la propo~ di eui al precedente comma è corredata del preven­
avo della spesa per l'effettuazione del referendum., predjsposto dal Se­
gretario comunale e dal Ragioniere capo con la collaborazione di tutti 
g:i uffici :be saranno impegnati nella consultazione. Il Ragioniere capo 
coneda la pToposta dell~attestazione di copertura finanziar ia della spe­
sa di rni aJJ•an . 55 della legge 8 giugno 1990, n . 142 . 

4_ La deliberazione adottata d'iniziativa del Consiglio comunale 
stabilis.ce il resro del quesito - o dei quesiti - d.a sottoporre a coo.sultazio-­
ne, eh.e deve essere chiaro ed um\'oco e stanzia i fondi necessari per l'or~ 
gani<zz,az:ione del referendum. 

5.. • el caso che il referendum sia limitato ad una pane della popo­
lazione. la deliberazione deve precisare la delimitazione terrironaJe e le 
serioru eleuorali i cui i!scritti partecipano alla consultazione. 

Art. 6 
lniziati~'a dei cittadini 

t . l :eiuadini che intendono promuovere un referendum consulti­
vo p ocedono, coa la sottoscrizione di almeno n. 50 {çi19:QJta) . 
e~~t.ori., alla ro;tituzi:one di un ·Comitato di µromotori ~ composto da cin­
cr.ie di essi ed a la definizione del quesito - o dei quesiti .. che dovrà esse .. 
re oggetto del referendum,. conferendo ai Comitato l'mcarico di attiva­
re te p!"'ocedu.re di cui al presente artirolo;o [ J Comitato nomina fra i suo,i 
coreponenti un coordinatore, che ne esercita la rappresentanza. 

2_ Il Comitato 001topone al Sindaco la .richiesta dei sottoscrittori? 
con 1~indic:anone del que-s:iLO e l'ilJusirauone delle finalita d:e-lla consul­
taz kre. 

' , ,,.,~. 
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3. Il Sì ndXO coovoca e-itro 15 ( irdici l g1orni la ComtissiC'f.e ~ 
1 refererdln ~ è cos 1 co;posta: 

A) .. Si~ ere la pres1~. 
8)-0.xls,gltere di fffi99 ioranza rw:nrlnat.D dal Coosiglio can,iale; 
e )-cons191 i ere di miruanza rolli nat.D da 1 Coos i g 1 i o CaTu1a 1 e; 
D} .-.N. 2 cr.-lJl,,iill- ti sce l t 1 tra avvocat 1 e procura tori 1 ega 1 i segla= 

lati dall 'ordìne professiC1lale o nagistrati aro-e in iaisitn' 
la quale i pronuncia ulJ,ammi sibilità del quesi to proposto per rI refe­
r ndum, t nut conto d1 quanto dispongono la legge, Io ~tatuto erl il 
pre~ent regol:1mento. 

La Commisstone, 

O\t! ritenga ne e arie modifi.:he, integrazioni , perfezionamentJ del quesito 
p'"r rend rl chi ro ed uni oco, invita il Comitato dei promotori a prov• 
\ dere, entro quindici giorni dalla richiesta, agli adeguamenti neces ari~ 

4. Le adunanze della Commi sione sono coordinate da uno dei com~ 
ponenti, a rotaz.ione, iniziando dal più anziano di età. Il luogo, 11 gior­
no e t·ora delle riunioni è comunicaro al rappresentante del Comitato 
dei promotori, che può assistere alle adu11anze insieme con gli altri membri 
del Comitato, con facoltà d'intervento se richiesto dalla Commissione. 

5. Le decis1oni della Commissione sono notificate al rappresen­
tante del Comitato dei promotori, con atto morjvato, entro trenta gjor• 
ni da quelJo di presentazione della richiesta. 

6. Nel caso che la richiesta sia djchiarata non am1nissib1le o che 
11 Comitato dei promotori non ritenga di apportare al quesi tÒ le modifi­
che, integrazioni o perfezionamenti richiesti , lo stesso può, entro trenta 
g1om1 dalla notific.a di cui al precedente comma, ricorrere al Consiglio 
comunale, sottoponendo allo stesso il quesito proposto • 

. TI Consiglio comunale decide sulla richiesta di ammissione del 
quesito, a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati, con 
pIO\<""·edimento definitivo. La decisione è co.municata dal Sindaco al rap­
p,.eseruante del Comitato dei promotori entro sette giorni da quello di 

adozione. 

S. Ricevuta la comunicazione dell'ammissione del quesito il Co­
~itato dei prom.otor~ procede al~a raccolta dell~. fir~e. di ~res~ntazione, 
1n numero non 1.nfer1or·e ad l / _ _ _ mo degli 1scr1tt1 nelle l1ste eletto-
rali del Comune al 31 dicem.bre dell'anno precedente. Per le consulta­
zioni ref erend.arie limitate ad una parte della popolazione il numero rm­
nimo de1 presentatorì è determinato rispetto agli iscritti nelle sezioni elet­
torali comprese nella delimitazione. Le firme possono essere raccolte in 
n.umero superiore a quello minimo richiesto, ma non oltre il 250Jo dello 
stesso. 

9. Le firme di. presentazione sono apposte su apposi ti moduli for~ 

I 
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- t r1 c. ~ tl -~, · _! i , li ~ n ner 1ll 1 1zi di ·n1 P ,, 
1 .. l 1· 1t r ' n,u. di __ - · _ -Richi ·ta. ìref -.. 

r ·n -. m 1n ~ ·lti\ • l indie- • n , compi ·t ch i r m nte Je -ib. , 
dl .qu _ 1 r r , ri . I rluli r~m . 1 .. r po ti1nu o· no pr _-
... n t .t .t i . - r t -1 , -s,...,, • un J h . l 1 \ ,, .1 a ppo •. ,end ll bolJ l o-

un • ll '"ini 1 • ·, o nj f li . : er le on ulta io , i r fer _ ndari limitate 
un par t • ll , l .zi , _ I firm i pr nta: ion . d.e o_. o s er 

·,. ritti • ·· llc e • ni e] 1t tor li mpre e nell I cielimi·tazio · e. 

-. L fimi _ n , .- .. , t . al d~ t .o d I t . ro d l ,que ito . .. .\ '"'canto 
--- fit o, \· • n ·r • ind1:ati in modo , _ hiar·o e le gibile il o -nome, 
nm ·n11m·~ 1 t · di n _ c!ta d l -tto crittor . Le frrm - • ono aurent1-

un n t •• • .. _-. _ Ili r • S gr tarlo comu1nale o da i.mpie,gato comu 
~ 31 _ ì ,._LL, ■ ~ - t d. , • inda_,._,. L autenti "azi • ni ef[i ttuate dal Segr tario o 

w ,•;i, li • i~ .... ti~ . mu.nali :_ 0 1n10 e .. nti da -· pe· e. Quando le firme di pr·-~=n• 
~ n • r . lt · p,r o, gli uffi.ci I omunaJi decentrati ed in altri ido-

• I.,, .. _,.,.~ ... • pu -bli :i il • · ind ._ o, u richie:sta del Comitato, può autorizzare 
i ·r"lt,,:I: . • n·ti _ mun ·_ i .·· .. pro . edere aJI aur.enti,cazione pres· o tali -edj, in 

• "',...r ati, • on iJ riconoscimento al per o,nale interes ato di quanto 
- . ttante, a ari o del Comun , econ,d,o, le, no(111e vigenti. 

11. La r·a . 01lta delle sottosc:r1zioni de .. ve esse·re· co,nclus,a con il d . -- - -

V....,,.J-it , -• i relati -i atti pre so il Seg.retario comun.ale entro s · santa gior ... 
_ • ___ quello di noti fi a della de.cisione di ammiss·ion•e idei referendum . 

I l - I · 1 rìo omun.al,e dis,pone la erific.a da parte dell'ufficio elettora­
• tro _ in.que giorni, dell iscrizìone dei sott,o.scritt 1ori. nelle liste el t-to­

.1 • . d 1 Co·mune, corredand.o gli atti con una certificazio.ne .colletti ari­
r ~ . a _ utti i pr,e entatori del quesito . :Provvede a convo.care la Com .. 
_ 1 s ·one p r il refe·rendum entro sette giorni dal ricevimento degli atti . .. 

). -- . La Co,mmission,e verific:a la regolarità de·gli arti, delle fu n1e di 
·r . ·azio,-r1 _ a'Ut1enticate e d1ell~i-crizione. nelle liste elettorali del ,Comune 
~ u numero 1dj sono . crittori non inf eri 1or,e a q,uello nùnimo e non sup _ -

-·o• • a quello massimo previsto dal precedente oitt.a·vo -comma. Richiede 
o~ _ ~:::~ ·o,. 1chiarime·nti e perfezionamenti al Comitato dei promot,ori. 
A.0~-nata la r I olarità della documentazione, la Comnùssi,one dichiara arn­
m . ~ _ la "chiesta di referendum e ne dà co1·municarione al Sindaco~ 

13. Il Sindaco, dopo aver fatto predisporre il preventivo di ,pesa 
: t•a te tazion,e dj cop :nura finanz.iari,a di cui .al terzo comma del prece~ 

d nte a ·. i _ alo, is ri e 1 ,argottlento aJl o.d .. g .. della prima .sed.uta del C-on­
·.g • o com naìe, ·pr'e ._ ·ntan.do· la documentazion.e ricevuta dalla C·omrru.s­

sione e la pr·opo-sta per la presia d1 acto dell'ammissione d,el refer.endum 
.. p:e il fi nanziarn _nto, deJJa pesa necessaria per effettuarlo. 

1, .. ll Consiglio• • omunaJe adotta i pro'vvedim.enti di sua competenza 
co-.. il v.o o ra ·_ orevo'.le d lla maggioran·z.a dei Co·ns1glieri pres nci . L'atto, 
de ·fberan,vo contiene il richiamo ,agli atti e doc·umenti d·i cui al]a procedura 
prevista dal pr sente' artic1olo·, il test 10 esatto e non modificabile de,l quesito 
o dei qu i.ti,. l'e· entuale indjcazione •dell , se21oni elettorali ai cuì iscritli 
il referendum • limitato e· l'incarico al Sindaco di indire il referendum n 1-
- sessione annuale pr -vista dall'art~ 11 del. presente rec-olame.nto. 

I ' • 
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Capo II 
LE PROCEDURE PRELIMINA RI ALLA VOTAZIONE 

Art. 7 
Norme· generali 

1. II procedjmento per le \'Otazion i per i l referendum è improntato 
a criteri di semplicità ed economicità. 

2. La votazione si s olge a suffragio urtiversaJe, con voto diret to, 
libero e segreto. 

3. La consultazione referendaria è valida se ad essa prendono .Par­
te elettori in numero parj aJ ~ O'Jo di quelli iscritti nelle liste 
elettorali generali . Per le consultazioni limitate ad una parte degli elet­
tori , tafe rapporto percentuale è riferito agli iscritti nelle liste delle se­
zioni comprese nella delimitazione. 

4., l .a ripartizione del Comune in sezioni elettorali e 1a scelta dei 
luoghi di riunione sono disciplinati daUe disposizioni del T. U. 20 marzo 
19671 n. 223 e successive modificazioni. 

5 .. Le operazioni relative aJ referendum > comprese quelle prelim_i­
nari , sono organizzate dall'ufficio comunale preposto alle consultazio­
nj .eiettoraf i, 

6. La Commissione di cui aJ terzo comma dell'art. 14 verifica che 
tutte le operazioni referendarie si svolgano n.el rispetto delle disposizio­
ni della legge, dello statuto e del presente regolamen.to. 

7. Per i referendum limitati ad una parte degli elettori ► le disposi­
zioni del presente capo si applicano per le sezioni elettorali comprese 
nel territorio delimitato da.l Consiglio comunale per la consultazione re­
.f erendaria. 
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ln·d1l1on de r f r ndum 

l . I i r. f r n d u , in . t. t I - r i., di m n t • d. 1 • in. ~o h d , 

u 1 n· )l • li r z· ni d I n I li . e mun l i cuj acr] r· . 13 
--l ,_ l . . e , t • r • 1 n t , do t t t n t r il 1 e • n 1 o di o - n 1 n ... 
~ I r n,. um . 1 , i : , -,- t le t n eff ttu ,ti 11 Il ion 

r ·. . r . n . , a. i • - l l n ne u . ... , , .ì ~· . 

.... . Il r .i nt _ · .dt t d l _ind o _· lm -no: O.· io ni p1ri-
i. t · . 11 • 1 ..... <L,;i- -eJ t .bi]it :1 , n l mod.aJ:t ·. d.i ui al pre·r-..... _ 

• ..., .L. • t ·rt .. 11 ._.I r v ·dìmento ien. in. iat : d ·1 ind co alla 
1 mun .. I . . ì \; 1pi · rupp .• on ili ri. 1 . ,om.:it,ato dei prom,otori. 

_ ,.1 """""'"' r n . u.m ' ini _i_ ti · . . p la:r . a1Ja • ommi .· ion • per ì r f r n 
·ll~uf1 

. 'i , •• I ·_ _ ,retario · ,mun le d a quello pr -po to a!l . con-
u .1 _ • ~ n • .. 1 tt • r. li. , . ,mun.1c· . · • ·n . d, ll 'indizi, ne dei r fer nd·am 1C ·, 1n 

• i r ! ... tì i pr . • . I . 1m,enti vi, n in· ·i ta da] Sinda1 o al Pr • . t.t , 
_ ... nt · _ · i .· m1 tenz 1d lto t _· . 

-. • tr il qu. rant , inqu ·· im giorno p1r · e den.te ,qu ll . t . bili10 
l , , t - i1 n · il . indaco di pone che • iano p1ubb1icati m,anife ·.ti .· on 

• • • • u · t , n . r ·, t1: 

il t , t d, I. • u .. ìt o 1d i qu:e iti sottoposti a refer _ Dd 'lm: 

·,1 • n. , . I'' r rio dell.a otazione; 

: - m · d lit _ d Ila v·o•tazi , ne; 

l 1a n nza eh il lu go d tl . otaz:i ne è pre,ci ato n· . .I certi 1- .to let .. 
... 

l 

4 --·I a o c'h siano 1ndetl i nello ste so giorno più. ref ._ r ndum, 
- . I m i e ·to , i1

• i n. -chiaramente pr1e, Ì · • io, s n . r'iportati di tinta-
""0 nt . qu • "ti r lati vi a eia un ref • rendum nel]' ordine d•e·lla lor am ... 
m·ssi · n ·a part d -1 C n .igJio i...omunal 1 con d.i limita i ni ·rafich _ 

n · n n , di i;ndi iduare e att mente il te to di ì. s u.n .. dì .. -i. 

. , man.ife· to pub 11.c .t n "li ·p zi p .r l pubbli,c·he afti i ni 
. o· • n s r10.~ in Itri p zi pr - ,_ lti per l' c .... ""'s:ione, in nu.m· ,ro di 

, a 1e p ri. lmeno a . .l 1 • oppi • dc. Ile ~· ni eiett.or lì . L 'affis -i n del ma-
ruf . to . i1 'TI -ffettu .ta · ·ntro il 45 ° giorno pr ce,d 'nte la d • t • della . o,. 
"ac-...1·,v·ne e··· ... j • 1nte .rat:a, p: r i m· nife -ti defis i, distrutt on n 1 . gibi-
1·, ..... tro 1J Jo·rno pr . . • ·'nt I._ dat .udde:tta . 

6. u:. e p · d_ I mani fe co . n . .P . te 11ella p rt . ri ~ rvat 
·pu l~c , d li _ •• la O" e ha lu •O l , otazio•n·, 

. .· ~ -ndo la . nsult ··one compr nd _ un r fer -ndum li.mit to ad 
na pan . d 11. po · ·lazi n , n l m.anif . t,o .·-. ono indie ·t le s•· p nì all _. 

Q • i ap rt n ono ti let ,ori . h· p te , i -r nn . Il .. vota· ·on .. N l 
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I. - l ~. - ·n ui - rin1 elJ s ol im nto del referendum ad ini-
zi .-i .. -lar , ·en , n m n i . re uppo ti e le c·ondizioni che hanno 

ituit --, I m li~ i n 1d 11 t • o, la Commi "ione per i referendum1 
. nti - il C -mit t • ì p,r m t ri propon al Con i'glio di dichiarare 

~h le ::,~:r,-., - · - nì r I ·ti • n -n h nno più corso. Il Consiglio delibera sulla 
r ~~ ..... ~ t - • il ,. t f a\i or -\'Ol della maggioranza del Consiglieri asse .. 

• 

-

• l ondizionì di cui al p·recedente comma si ve,rificano 
, 1 in1zi ti· a del Consiglio, il Sindaco, sentita la Com­
i ........ uppo propone la chiusura delle operazioni al Con­

., ......... ,LI,_ - .. IJ Consiglio delibera sulla p.roposta con voto favore .. 
_ ioranza de·i Consiglieri assegnati. 

'. Il i ~G-dà a -iso della chiusura delle operazioni ref erenda-
·n . -giorni dalla deliberazione del Consiglio, alla Commis­

i . erendum, al Comitato -dei promotori ed alla cittadinanza, 
i ; anif --ti e gJj aJ tri mezzi p,revisti d.al regolamento per l •in-

.,_ 
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Capo III 
ORG NIZZA.ZIONE E 

PROCEDURE DI VOTAZIONE E DI SCRCTINIO 

Art. 10 
Organizzazione 

1. L~organìz.zazione generale delle operazioni referendarie è dìret• 
ta dal Segretario del Comune il quale si avvale di tutti gJj uffici coma• 
nali il cui intervento sia necessario per la migliore riuscita della consul­
tazione, coordinando le funzioni di competenza dei responsabili degli 

2. La segreteria comunale predispone tempesti,.iamente il calenda• 
rio di tutte le operazioni referendarie ed una guida per gli uffici comu• 
nali . contenente le istruzio.ni per il corretto esercizio delle funzioni agli 
stessi attribuite. 

Art. 11 
I certificati elettorali 

l . 1 certificati d'iscrizione nelle liste elettorali sono compilati en• 
tro il trentesimo giorno successivo a quello di pu bblicazìone del manif e• 
sto che indice i referendum e sono consegnati agli elettori entro il qua­
rantesimo giorno dalla predetta pubblicazione. 

2. I certificati non recapitati al domicilio degli elettori e i duplicati 
possono essere ritirati presso l'ufficio comunale dagli elettori medesimi 
dal quarantacinq·uesimo giorno successivo alla pubblic,azione dì cui al 
preceden,te comma. 

• i 
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\rt . 12 
: 'u· f 1 1 d 

u uft1c1 1 _1 • zi n· p r il r 11 , rendum e c.o,mpo t.o daJ Pre­

_, t d n t , d : d , t . tori dei q ua!i u , o a ,celt . del . re idente, as me 
• 

le .f 1 n i n t •. i \ ' i r id nr _ d_, un eg 1 e rio,. 

F ·1 • • • :d .t] v n te i'm · g '. orno ant=r•edente la da• _ . . r i ,._ n1 1 1n U1 .1m , 
ta per I_ 1.1 • 1t · io,n·e, l ·. 1m mi ion elettoral comunale proc de,, in pub-
. ,J i 'un,- n _1 pr ani-Ltn i t. •. du giorni p,rima con avvi 01 af fis _o a.I~· 
1 t LLJ-..... pr t 1 ,ri d 1 •. ,mur1 ,, .. I sorte-= gio, per ogni sezione elettoraJe, cli 
_u - "'rut .t ri. m .r _ ·si nefl ,, _ lbo di cui alla !egg 8 marzo 1989·, n. 9· , 

m._ dif" t dalf · le
00

e I m.arzo 1990, n. 5·3_ 

. • • e1 p rl _ d, ìnd1 aro nel .Prec, d•ent, comma il Sindaco ri 1chiede 
1 Pr .tdent • d l T.ri;bun le la de ig:nazione dei Pre idenrì delle sezioni 
I tt r Ii pr _ -_ ltj, ne:11 albo di cui alla legge 2 J marzo J 990, n. 53. I Pr,e~ 

. i , ·nti p,ro\: ·. ,edono alla . celta del Segret.ari,o fra gli elettori de.I c .omune 
in '·- · · _ • d,ei requ ·, jti di cui aIJ art. 2-della citata legge 21 marz,o J 990 
n. .. 

4 . j _ omponentj ,d li uffi ci,o. di Sezi.one· è· corr·ispo,st 10 un onorario 
om.mi urato al la. metà di quel1o prev1sto dal D.P .R. 2 maggio· 1991 
- r i. - .on uJtazioni relative a,d un s,olo .referendum. Pe.r ogni co,nsuJra .. 

zi ne r ferendarìa 1da effet tu,arsi co,ntemporaneament,e alla prima,. l'o-
• opr.a stabilito è e]evato, del l.50Jo . 

. L impegno dei c·o,.mp1onenti degli uffici di Sezjo;ne è limitato al 
.. o g:ror.no d • Jla d·omen.ica nella quale ha luogo la consul tazione 

Art,i· 13 
Or,ganizzazione ed orario delle operazioni, 

1. La sala .deJl,a votazione è allestita ed arreda:ta, per ciascuna s_ -
zion ,, a cura del Co·mune, se1c.ondo quanto prescritto dal T,. U., 30' mar­
zo 193 , n. : 61 . 

L "u ficio di Sezione si costitui -c,e nella sede pre·stabiJita alle ore 
6 del giorno della votazio.ne. Dalle ore 6 alle ore 7 gli incaricati del C·o­
mune pro vedono· a con egnare al Presidente le sche-de, i verbali una 
copia d Ile li,ste elettorali dell.a sezione e tutto I' altr,o materiale necessa­
rio per la votaz·one e lo .sc·rutinjo. 

J. Alle operazioni di voto e di scrutinio pres o i seggi possono as­
s.i teret o· e lo richiedano, un r·app,r,e entante per ciascuno dei gruppi p·re­
senti in Consiglio ,comun.ale, desrignat,o dal capo gruppo con apposito 
arto .. Quando ]a consultazione comprende refe·rendum ,d'iniziativa po­
polar -i _può a s istere alle operazioni. sudd,ette, pres o cias,cun seggio:, un 
rapp,rese·ntante designai.o dal coordin.atore del Comitato dei p·romotor.i, 



e n , l t iO t li .t [ i I • • 
1 g , 10 n d1 ,e • 

J ' ' ' 
• f pr s nr omm . ' --• • 1U[ tli; tl , n p I r t r1 CO un o da lt · o funz10-., 

l n r, n1une l l \ t t I l u,nk 1 n • 

4. l.:he ·1 f • 1: re,_ er n ·u·m, 1 r a con i ten e. di tipo uni o 
• ì i n ti 1 ~ l r , n o n i e , u 1 m un , e n I e ara t t eris ì eh i 

_u ì 1. m d _ 11 r ipr - - r. , n lt' _ ll _ ,to , aJ pre ent re o lame·nt . E ., ..... 
- nt n. n .il . u • ìt , r·m ul to :"Ir e ndo quanto pre\.'Ì t da o lì artt. 13 

I -, I tt r lm nt r· r d tt • · e ratt ri _hiar mente l g_ ibili . .. - ualora 
n li , ·t, • 1, r ·n . an . • · l _ ,_ r i più ref rendum . a J'elettor v.iene 

n.. • n t ~~ nun- dì _ si, un , heda di col ore di e r o . 

... . • -. h -- ano· vidimate · on la .- igJa di uno d _ • ·membr dell juf­
n in lu . il ,Segret rio. , iascuno di. e si ne vidima. una 

n...,,.., . ·ud.di . i io·n ff -. ttuat.a dal Presidente. Le operazio· • 
h nn ini ·· " un'ora 1e m zza dopo il rice·vimento del mat riaie 

mun --. u non oltre I . or,e 8~30. 

· . L 1 tt r . • ·_ t,a tracciand·o ulla scheda. co,n la ma.tita un egno 
- ll · ri- : t d . lui scelta (s.i ,o no), nel rettangolo che la co,nt ·e.ne . 

. L · · razj. • .nì s1 concl'udono alle ore 20. Sono amme.ssi a votare 
li -1 t t 1ri a quel momento pr·esenti i,n sala. 

,. C n · lu a la. v,otazione· hanno imm,ediato inizio le ,operazioni di 
J, .... rutinio, he contjnuano, fino alla conclusione. Concluse le ope·razjoni 
tl material1e,, c.hiu.so in appositi plichi sigillati, viene ritirato dag]i incari­
a i del Comune o recapitato rurettamente dal Presidente alla Segrete­
• a del Comun,e stesso. 

.. 

Art. 14 
Determinazione dei risultati deJ. referendu.m 

1 .. Presso la sede c,omunale è ,costituito l'ufficio ce.ntrale per i refe~ 
· ea um, · omposto •dai membri dell'ufficio elettorale della prima · e:rio­

inte -aio dai due scrutatori della seconda. 

2 .. 'L'ufficio centrale per i re·f ere·ndum inizia i suoi .lav·ori entro le 
or 1.5 del gio.rno s·uc,cessìvo a que11o delle ,operazioni di volo e, sul.la 
base d J e risu,ltanz.e dei verbali di sc:rutini,o, provvede per ciascuna con­
sultazione ret rendaria: 
a a detennjoare il numer,o degli e1ettori che hanno v,o,taio ed a far con•-

stare · stata raggiunta la q-uota percentuale minima richiesta per 
J.a alidit delta cons·uJtazione dì cui al terzo comma dell 'art - 15; 

b ., al riesame ed alle deci i:,oni i•n .merito ai voti contestati e prov1l i oria­
mente non assegnati., 

e alla :determinazione e proclamazione dei risultati del re·ferendum. 

3. T'utte le operazioni dell,'ufficio centra.le dei referendum si svol• 
gono in. adunanza pub.blica. 

• 



I 
• 

1 lc • • J l,, ti n r p r t r r n n1 [ r I • 

\, f, 'J.LO e I t r , (.; dJ t1 r - 1 r reo I d11 

dei . u· lt t Jn., 
• jnd 1 n .1 \l n in" 1 I t [ . • 

, I li • .li r ". r r1 r :r' r r 1.r1 \ri.:nru 
• 

,r 1 pr nt l t I 
.,. l m mb lJJu 

f;-i ~ ·. tf I " li J 1 l , mir 1[ r pr · ,n1 tori d l I pr n· l ,, 

• . . IJ · r .t ri ,,... .,.,. · ,un J . tr ' "'--e t un , li , rigin Ja J r 1 
li mmi i,on ,mun. I p i referendum l1 u fe, in pubb1 ··... u~ 

n .n"W d I t n r i -ntr • r ~.· 1 r j d l rice· 'm n!o. pr nd ..... sv fl0 3 ;.T.,"'-nza aegJ 
tri d ·rd , u li enru _fj r cJamJ r - at.1vj . Ile operazioni di \rr rin10,. 
r, _nt ti alJ'utfi io . ntr I . v ri od . o lo r1teng . • tal fjn e--
es ri , an h i ver, '"-I• d lJe .· . t zion1 p _ . o le -zioni cui j riferi o~ 

n i r clami. In ba -1 • li ,cc rt m_nz · ef.i ttu ti proc d aJJ ~ vent ... .ule 
-""' re ~. r1 • •• - lJ rr • ri n. -j ri :uft ti. o,n moti ata deci ion , e .. _srr ca a 

rbaJ . n J • u I _ v n. ano f.atti , .on- tare i r1 ;u.ltat1 d - in1tit.-· i - el r,ef, --
r -ndum. L - mmj '. i n , concJu i i favori, tr mette 1mmed1aram n,te 
il \; r - : . d Jl' dun -.nz 1 Sjndaco , a m zzo deJ Se. r cario comun le 
all • n - ,g.u 1 J d Il op -ra i- ni d e lJ ' 'tJ fficio _,,e ,n raie . 

. 11 ind e • pro ed , , ntro cinqu ,gior.ni dal' rie.e ime.nto dei • ,_. 
• __ ì d :lJ 'u.ffi -i · · ntr _ Je e del.la c·ommi sione p r i .ref-r ndum, an -·- o­
rnun azione dell esito d _Ila consuJtatione: 

1
• • ai ~ittadini , me,diante affissione di appositi manife, cj n i lu bi pub--

li i e mediante le altr-e fo1r,me di inform,azione previ r daJ re • -a • 
. m nto· 

b . ai ·Con ,.iglierì comunali,. mediante invio a ciascun·o di essi d i dari ri • . 
. ,untì,,i ,del re,fer,end u.m ed ai capi g,ruppo di copia dei verbali deJI 1 

• f~ 
~1 1.0 e. ntrale e della Commissione per j ref erendu.m; 

•. al ,comitato dei promoto1ri .mediante 1 'invio dj copia dei erbaJi f .. 
J ''u f fi io e arra.le e della Com11iissi one dei ref ere·ndum . 

•. li Segretari'o comun.ale dispone, iJ deposito e [a con rvaz.ion 
, ei :erbafi del'le adunanze ,de,Jl 'ufficio centrate e della Co·mmi - ione per 
i re ferendum n•elJ'archivio comunale, in.sieme con tutto il mat . r1aJe .re­
la _i, ·o alla con ·ul.ta.z:ion.e elettorale. Trascorsi i tre anni su.cc,e i\,] a qu ilo 
·net -,u,aJe Ja cons·uJtazione referendaria ha. a. uro. luogo, .il r sp,o.n.s bil • 
efJ • arcb.i ~ o c·om11un.ale assicura la co,nservazione degli atti di indizione 

. el referendum, dei verb,a1i delle sezio,ni,, dell,ufficio centrale e della Com 
mis .1ooe e pro , ede, allo scart,o del restante .m.ateriaJe us:aco per la ·.o,n­
s , ltazione, incf use le s.chede, della · ·otaz1one. 

8 .. Ai componenti dell'uf'ficio centrale p,er i referendum · ·iene cor­
risposto, per le funzioni presso !,o stesso volte.; un ,onorano ageiu.nci o 
par1 al 50 -o di queJ]o previ ·to ,dal D.P.R. 21· maggjo 1991 p, r i_ consul­
tazioni ave·nti per o,ggetto un solo referendum, magg.ioraco del I Oo/o p r 
ogni co·nsuJtazione referendaria ef ettu:ata contemporan _ .m· .nte ali' 

• pnma~ 

9 .. Copia ,dei verb,,aJl delle op razioni deJJ''ufficio, ,e ntraJ - · dell~a 
duna.nza della Commissio.n.e per i ref er,en,dum viene pubblic, t ,dal Sea 
gre:tari!o comunale alJ'aJbo pretorio deJ Comune,~ per 15 giorni. 

n 
I 
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IV 

15 A.rt. 
Di ,ci.p\:iou dell,a propaganda a me· zo manifesti 

l. La propa, andar lativ:a ai referendum co,munali e consentita d,al 
t ente im giorno antecedente a quello della vo,tazione· . 

,. 
. La propa,ganda mediante affissìone di manifesti ed altri tampati 

.... """ - --n ·ta e. lu ivamente negli appositi spazi delimitati dal Comun : 

.a) ri · . ando alla. siess-a, per il periodo ,di cui al primo ,comma alm no 
un t rzo della s·uperficie degli spazi per il servizio delle affis ioni · r-~ 

inaiie ffettuato d;al C,ornun,e o dal coricessien.ario,; 

} :·. i e . :ando al.la stes.sa, per il p,erio,do di cui ,al primo comma, alm n · 
· e t • zi della superficie d.,egli spazi speciali destinati alle ' in.f rma .. 

zioni dal Comune''; 

, p.re _ ispon~ndo altri spazi che vengono a.p,pos.itamente aJle.stiti ras .. 
si urare complessivamente le dota.z'ioni di cu.i al s,uccess1 o comma 
· erzo, pro • ed•endo nel1a forma più ec-onomica ed utilìzzando p r 
qua·nto _· oss1bi.J,e, materiali già a di.sposizione dell'e·nt e· mano d' ,o­
pera comunale. 

3~ In c~a cun centro abitato d.el Comune è as·sicurato., pe·r la pr,o­
p.agand.a relat.i a ai refe:re 1ndum comunali, un numero di spazi non inf -
riore al minimo previsto 1dal secondo C·Omma dell'art. 2 della legge 4 aprii 
1956·, ·n. 2 I 2 e successiv . modificazioni~ 

•4 .. ,Gli spazi di cui a.i pr _ ce·,denti commi . a ranno indlviduatt -e deli­
mitati con de·libe·razione da adottarsi d,alla Giunta c,omunale entr ·. il tren .. 
tacinquesimo, gio,rno precedente quello della votazione, a.ttribuendo: 

a) a ciascun gruppo consiliare già co titu.ìt.o al momento in cui il C,on i .. 
glio, comunale ha adottato l1e deliberazioni di cui ai prec·e1denti _ rtt~ 
ll, secondo c,om-ma • 14-, quattordicesim,o comma una sup rfici -_ di 
cm 70 x 100; 
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l~art. 4 d lla le g .24 aprii I 97 5, n .. 130, le facoltà d_ ll te .. rìcono-
ci u-r ai p, rtiti o grup,pi politic.i che partecipano alle elezioru con liste 

di an,did ti, . i intendon . ttribuite ad o ni gruppo on,,4 il iare ed ai C·O­
mit ti promotori del r fer n.dum, ia uno con diritto .all'esposizione d.egli 
.. e .... \,#i mezzi di pr : a · nd , pr \'1Sti dalle norme suddette . 

... + Ila propag-- nd ., per le c,on ultazìoni referendarie sì applica.no 
le timit zioni ed i div·i ti di ui a11'an. 9 de.Ila legge 4 apri le 19'56, n. 212, 
a l te to tituit dall art. 8 della legge 24 aprile 1975, n .. 130. 

. Per i refe-r ndum limitati ad una parte d.egli elettori, le disposi­
zi _ ni . ì ._ ui al presente capo si applìca·no nel territorio delimitato dal 
C · i· li · • munale per la consultazione refere,ndaria. 
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• 17 rt .. 
Pro - djme.nti del Con iglìo comunale 

u 

I. Il _ ind , _ • --rive _ J r,din del1 gi rn.o deJ onsiglio comunale, 
in ~~ · • it _ un n a • a t -ner .. ,i ~n.tr,o trenta giorni ,d.aJ1a pr·oclamazione· 
• -i r' uJt ti, l' ,it del re,fe,r ndum o dei referendum, e,ffettuati sia su 

inì21 .ti • d l onsigll -te o che de.i citta.dini . 

- · Qu.ando il ref· rendum è stato indetto per jniziativa del Co.nsi­
, ,~ - ............ munal · d h.a a uto ,esito positivo, il Co,nsigiio stesso adotta le 
- -... li , r z.i ni onseguenti ,, dando corso alle iniziative e pro · -ediment.i 
ui qu lì ave richiesto il pronun.ciamento popola.re. 

• . Quand il re·f erend um è stato indetto per iniziativa _popolare ed 
·- u o esit po i.tivo,, iJ Consigl.io comunale adotta motivate delibera~ 

zio i -on guent1 all'oggetto .della consultazione, det:erminando le mo­
~- per l 'altuaz;ione de] risultato del referend'um. 

4. le . :roposte e gli inten.dimenti e,sp,res.si dai cittadini attraverso 
la on -u1tazione referendaria che ha ottenuto là maggior.an.za de,i con­
s ·n i ostituis ono priorità che il Consiglio comunale comprende nei 
uoi rogrammi, decidendo gli indJrizzi politico amministrativi per la 

lo. o attuazione nei tempi che risulteranno ne,cessari per le esigenze or­
anizzati\"e e per il reperimento delle risorse eventualmente n.ecessarie. 

Art. 18 
lof ormazione dei cittadini 

1. le decisioni del Con,siglio comunale ve.ngono re·se note aJJa cir .. 
tadinanza media11,te manifes,ti e nelle altre forme previste dal regolamento 
per I in.formazione, 

2. Copia delle deliberazioni del Consiglio comunale relative alJ'og .. 
getto del referend,um d'iniziativa popolare viene noti·ficata,, entro dieci 
giorni dall'adozione, a1 rappresentante del Co.mita.to dei promotori. 

• 

-· 
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Capo VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 19 
• 

Disciplina del procedimento refe renda rio 

·· .. ·-·- ~ - ------11111!1!111!!1! 

1. I·n deroga alla disciplina fissata in via generale dal regolamento 
comunale pe.r il procedimento amministrativo, i procedimenti relativi alle 
consultazioni dei ci ttadini ed ai referendum consultivi sono disciplinati 
dal presente regolamento. 

Art. 20 
Scheda per il referendum 

.. 

J. li fac-simile della scheda per il referendum, distinto come alle­
gato A. costituisce parte integrante del presente regolamento. 

2. È riprodotto in, formato cm 15 x 25, secondo le modalità di cui 
al precedente art . 21 e completato a stampa con il testo del quesito e 
t•indicazione del Comune. 

Art . 21 
Entrata in vigore 

I f Il presente regolamento entra in vigore dopo l'esame, senza ri• 
lievi, da parte del Comitato regionale di controllo. in conf ormìtà all'art. 
46 della legge 8 giugno 1990> n. 142. 
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